TITOLO DELL’ESPERIENZA: Inserimento lavorativo tramite tirocini formativi e assunzione di persone con disabilità gravi 

SOGGETTO ATTUATORE: Skema s.r.l. (Azienda non in obbligo)
SOGGETTI COINVOLTI: 

· Ufficio inserimento lavorativo disabili Provincia di Modena

· Laboratorio socio-occupazionale “Oasi” - Castelfranco Emilia 

· Progetto Downtown di Modena

AMBITO TERRITORIALE: Modena

SETTORE PRODUTTIVO: Assemblaggio e sperimentazione di prototipi di motori endotermici

PRESENTAZIONE SOGGETTO ATTUATORE

Skema è una società specializzata nell'assemblaggio e nella sperimentazione di prototipi di motori endotermici a 2 e 4 tempi, benzina o diesel da competizione e di serie, di gruppi cambio e differenziali a gestione meccanica, idraulica ed elettronica, nonché nella progettazione e realizzazione di sistemi complessi nel campo della meccanica di precisione in genere. I dipendenti sono in totale 14 di cui 2 sono assunti a tempo determinato specificatamente per un progetto. 

CONTESTO E INSERIMENTO

L’interessamento del proprietario dell’azienda Skema, è cominciato per sua personale iniziativa, dopo aver conosciuto un gruppo di persone con Sindrome di Down presso il Centro Downtown di Modena. Grazie alla collaborazione con il laboratorio socio-occupazionale “Oasi” di Castelfranco Emilia e il rapporto di collaborazione con l’ufficio di Collocamento Mirato della Provincia di Modena ha preso il via il periodo di tirocinio formativo della persona con disabilità presso l’azienda Skema. Inizialmente la figura ha cominciato a lavorare come data entry per inserire delle informazioni sul sito dell’azienda, ma una volta riscontrata la non idoneità della mansione, al ragazzo è stato chiesto di aiutare i colleghi nel reparto produttivo e ad occuparsi delle pulizie dell’azienda. Nel corso di questo periodo, della durata di circa un anno, prima tramite tirocinio e poi tramite assunzione a tempo indeterminato part-time la persona è cresciuta molto soprattutto da un punto di vista personale raggiungendo anche un certo livello di autonomia e di responsabilizzazione che in fase iniziale erano quasi assenti. In effetti, al momento del passaggio dal tirocinio all’assunzione, il ragazzo ha avuto molte difficoltà ad accettare la presa di responsabilità e lo stesso imprenditore ha deciso di dargli tempo perché potesse valutare senza fretta tutti gli aspetti, quelli positivi (autonomia economica, socialità, soddisfazione personale, ecc…) ma anche quelli meno positivi (rispetto delle regole, richiesta di presenza costante sul lavoro, stanchezza dovuta all’impegno lavorativo, meno tempo per altre attività extra-lavorative, ecc…). Il ragazzo ha accettato questa nuova condizione il rapporto di lavoro è andato a buon fine. Ha instaurato un ottimo rapporto con i colleghi che a loro volta hanno imparato a rapportarsi in modo collaborativo con il collega con disabilità. In seguito è stato assunto anche un altro lavoratore con disabilità fisica addetto al reparto produttivo, che in alcune occasioni si è dimostrato più efficiente di altri colleghi. 

PARTENARIATO LOCALE

Il partenariato di progetto è composto da Ufficio inserimento lavorativo delle persone con disabilità della Provincia di Modena, Centro Downtown di Modena e Laboratorio socio-occupazionale “Oasi” di Castelfranco Emilia che grazie alla loro reciproca collaborazione hanno permesso la buona riuscita dell’inserimento lavorativo di questa persona.

FINANZIAMENTI E COSTI

Le risorse economiche sono state messe a disposizione interamente dall’imprenditore. 

ASPETTI RILEVANTI

La persona assunta ha manifestato una forte motivazione al lavoro e in alcune occasioni anche la capacità di migliorare il clima di collaborazione all’interno dell’ambiente lavorativo. Buona rete di relazioni fra la famiglia della persona con disabilità e gli altri interlocutori che vengono a contatto nel corso delle attività lavorative ed extra-lavorative con il ragazzo, di modo da poter fare quasi un lavoro di squadra per accompagnare la persona nella crescita sempre maggiore di autonomia, a maturare e quindi ad affrontare sempre maggiori responsabilità.

TITOLO DELL’ESPERIENZA: Riamabag

SOGGETTO ATTUATORE: Cooperativa sociale New Horizon  
SOGGETTI COINVOLTI: 

Servizio Inserimento Lavorativo persone con Disabilità della Provincia di Rimini; Fondazione EnAIP – S. Zavatta di Rimini; Coordinamento Opportunità Lavorative dell’AUSL di Rimini; Servizi Educativi e di Protezione sociale del Comune di Rimini; Università di Rimini – Dipartimento di Economia; Fiera di Rimini

AMBITO TERRITORIALE: Rimini

SETTORE PRODUTTIVO: Informatica, Ambiente e Commercio
PRESENTAZIONE COOPERATIVA

La Cooperativa New Horizon è una cooperativa sociale di tipo B nata nel 1995, al termine di un corso di applicazioni informatiche riservato a invalidi civili, tenutosi presso la Fondazione ENAIP di Rimini e finanziato dal Fondo Sociale Europeo tramite il progetto Horizon. Al termine di tale corso alcuni degli insegnanti, data la difficoltà d’inserimento di queste persone nel mondo del lavoro, hanno fondato la cooperativa che inizialmente era composta prevalentemente da personale con disabilità. La New Horizon opera prevalentemente nel settore informatico dei servizi alle imprese, ma ultimamente ha ampliato la gamma dei propri servizi (inserimento dati, creazione di siti web, gestione di un bar presso un circolo, gestione di una stazione ecologica, gestione di parcheggi a pagamento, agenzia di pulizia, ecc…). La Cooperativa collabora con i S.I.L. (Servizi di Inserimento Lavorativo) territoriali con i quali avvia progetti di tirocinio formativo o di pre-collocamento.

CONTESTO E INSERIMENTO

La New Horizon, nella ricerca di opportunità lavorative per persone con disabilità, ha ritenuto particolarmente interessante l’invenzione della creativa Rita Bellentani di una linea di borse prodotte con materiale di recupero, unendo la sostenibilità ambientale e sociale al settore del design e della moda. Pertanto ne ha acquisito il marchio iniziando una collaborazione con la stessa creativa per formare alla produzione delle borse due dipendenti della cooperativa e passare al responsabile del progetto le conoscenze necessarie per gli approvvigionamenti di materiale da lavorare. La cooperativa ha organizzato metà del proprio magazzino a laboratorio per la produzione delle borse ed ha iniziato da subito a strutturare una rete di vendita, diretta, in conto vendita ed anche on-line con la creazione di un apposito sito www.riamabag.it, (infatti fra i vari servizi offerti dalla cooperativa c’è anche la creazione di siti internet e di commercio elettronico). In questo progetto sono state coinvolte otto persone con disabilità fisica e psichica medio/gravi, partecipanti al progetto formativo Unità Produttiva Dinamica – progetto dei Servizi Educativi e di Protezione Sociale del Comune di Rimini, strutturato dal Coordinamento Opportunità Lavorative dell’Azienda USL territoriale ed attuato presso il laboratorio della Cooperativa Sociale New Horizon con il personale della stessa cooperativa in funzione di tutor/educatore. Queste persone sono state coinvolte nelle varie attività produttive: pulizia, sistemazione e catalogazione cartelloni, disegno modelli, taglio cinture di sicurezza e manichette, taglio etichette, preparazione della Carta d’Identità di ogni borsa, archiviazione. I quattro soggetti più interessati a questo tipo di lavoro creativo hanno approfondito le loro competenze fino a divenire capaci di ideare e disegnare vari modelli di borse. A fine novembre 2012 la Cooperativa ha aperto un proprio punto vendita nel centro storico di Rimini – il Riamastore – affittando un negozio con annesso laboratorio dove è stata trasferita anche la produzione.

PARTENARIATO LOCALE

L’esperienza Riamabag ha interessato in maniera concreta quasi tutte le istituzione locali e non solo. Oltre all’AUSL Rimini (Coordinamento Opportunità Lavorative) e al Comune di Rimini (Servizi Educativi e di Protezione Sociale), sono state coinvolte nel progetto anche: l’Università di Rimini con i corsi di laurea di Moda e di Economia che ha conosciuto l’esperienza durante incontri ad hoc; gli organizzatori di Ecomondo – Fiera di Rimini – e della Settimana della Salute Mentale – Volontarimini e AUSL Rimini – durante gli eventi ai quali la cooperativa ha partecipato presentando l’esperienza.

FINANZIAMENTI E COSTI

Le risorse finanziarie attivate per il progetto sono tutte risorse proprie della New Horizon Società Cooperativa Sociale. 

ASPETTI RILEVANTI
La capacità imprenditoriale della cooperativa unita ad un progetto formativo finalizzato e alla forte collaborazione con tutti i soggetti competenti coinvolti hanno fatto si che questa esperienza potesse concretizzarsi e durare nel tempo.

Fondamentale per il coinvolgimento nel progetto degli utenti con disabilità è stata l’idea di parcellizzare e rendere più semplice la lavorazione, anche a discapito della velocità. Condivisione degli ideali sociali della cooperativa e consapevolezza dell’importanza di provare attività lavorative da svolgere in collaborazione con soggetti con scarse capacità residue sono condizioni necessarie per organizzare una qualsiasi produzione dove l’impegno ed i risultati di ognuno non possono che essere molto differenti. I soggetti con disabilità sono stati coinvolti anche nei momenti di promozione e divulgazione della nuova attività, tanto nei momenti dedicati alla Settimana della Salute Mentale, quanto negli incontri con gli studenti universitari. Da soggetti passivi inseriti in una sorta di laboratorio protetto con tutor e controllori, si sono ritrovati persino maestri artigiani e insegnati all’università. Un altro aspetto di innovatività è stato quello di proporre un’idea che unisse competenze e inventiva tipiche dell’attività artigianale Made in Italy con l’attenzione alla sostenibilità ambientale e sociale, utilizzando anche i più moderni sistemi di promozione e vendita, al tema dell’inserimento lavorativo di persone con disabilità, anche nel caso di disabilità particolarmente gravi e di difficile collocazione sul lavoro. Molto importante è anche l’aspetto imprenditoriale che sottende al progetto stesso per il suo mantenimento nel tempo e quindi la necessità di coinvolgere professionisti nel campo delle strategie economiche, della vendita e del marketing di modo da progettare a lungo termine lo sviluppo e la tenuta del progetto. Si è rivelato fondamentale anche l’ottimo tessuto di relazioni mantenute da parte della Cooperativa anche grazie alle capacità personali del presidente, con tutti gli stakeholder del territorio, sia pubblici che privati. 

